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OGGETTO: ATTO D’INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO INTEGRAZIONI 

VALIDE PER L’A.S. 2024/2025 AL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA 

(art. 1, c. 14 legge n. 107 del 2015), E PER IL TRIENNIO 2025/2028. 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

 

 

VISTO Il D. L.vo 165/2001 e SS.MM.II; 

 

VISTO Il DPR 275/99 che disciplina l’autonomia scolastica; 

 

VISTA la legge n. 107 del 13.07.2015 (d'ora in poi: Legge), recante la "Riforma del 

sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle 

disposizioni legislative vigenti"; 

 

VISTI i decreti formativa 59-60-61-62-63-64-65-66, attuativi della Legge 107/2015; 

 

VISTO la nota MIUR prot. 1143 del 17.052018 "L'Autonomia scolastica quale 

fondamento per il successo formativo"; 

 

CONSIDERATO l'obiettivo 4 del documento "Agenda 2030" adottato dall'assemblea delle 

Nazioni Unite il 25 settembre del 2015, che si propone di far acquisire a tutti 

gli studenti le conoscenze e le competenze necessarie per promuovere lo 

sviluppo sostenibile; 

 

VISTA la Legge 20 agosto 2019, n. 92 "Introduzione dell'insegnamento scolastico   

dell'educazione civica"; 

 

VISTA l'Agenda 2030 e il Piano per l'Educazione alla Sostenibilità; 

 

CONSIDERATO che il coinvolgimento e la fattiva collaborazione delle risorse umane, di cui 
dispone l'istituto, l'identificazione e l'attaccamento all'istituzione, la 
motivazione, il clima relazionale e il benessere organizzativo, la 
consapevolezza delle scelte operate e delle motivazioni di fondo, la 
partecipazione attiva e costante, la trasparenza, l'assunzione di un modello 
operativo che tende al miglioramento continuo di tutti i processi di cui si 
compone l'attività della scuola non possono essere solo l’effetto delle azioni 
poste in essere dalla dirigenza, ma chiamano in causa tutti e ciascuno, quali 
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espressione della vera professionalità che va oltre l'esecuzione di compiti 
ordinari e fare la differenza;  

 

VISTO il PTOF 2022-2025 

 

DETERMINA Dl FORMULARE AL COLLEGIO DOCENTI  

i seguenti indirizzi per le attività didattiche della scuola e per le scelte di gestione e di 
amministrazione 

sulla base dei quali il Collegio dei Docenti aggiornerà il PTOF 2022/2025, per l'A.S. 
2024/2025, ed elaborerà il Piano dell'Offerta Formativa relativo al triennio 2025/2028.  

 Il Piano Triennale dell'offerta formativa dovrà configurare un modello di scuola unitario 

nell'ispirazione pedagogica, nelle scelte curricolari e progettuali, nel sistema di 
verifica e di valutazione, al fine di prestar la cura necessaria alla relazione educativa 
con gli alunni, di gestire le emozioni connesse all'apprendimento, di sviluppare la 
necessaria resilienza per proteggere la comunità scolastica; una scuola in cui tutte le 
componenti sono necessarie alla realizzazione del Piano dell'offerta formativa. 
 

 II Collegio docenti dovrà agire, superando la visione individualistica 
dell'insegnamento, al fine di favorire la cooperazione, le sinergie che emergono dal 
confronto e dall'integrazione dei punti di vista, nell'ottica della trasparenza e della 
necessaria rendicontazione della progettazione. La scuola deve porsi quale "learning 
organization", comunità di pratiche che condivide le conoscenze e le competenze 
disponibili al suo interno, nelle fasi dell'implementazione e dello sviluppo della 
progettazione. 

La programmazione e la progettazione dell'istituto devono prendere in considerazione le reali      
necessità formative degli alunni, favorendo l'inclusione scolastica, il successo formativo e il diritto 
allo studio, costituzionalmente garantito, di tutte le alunne e gli alunni; particolare attenzione deve 
essere posta a tutte quelle situazioni di fragilità e difficoltà nelle seguenti macro aree: 

 INCLUSIONE, INTERCULTURA, CONTRASTO ALLA DISPERSIONE 
ORIENTAMENTO 

 ED. CIVICA, LEGALITA' BULLISMO E CYBERBULLISMO 

 LINGUE STRANIERE 

 INNOVAZIONE TECNOLOGICA- DIDATTICA DIGITALE-STEM 
  

Pertanto, nell'esercizio della sua discrezionalità tecnica, il Collegio dei Docenti è chiamato ad 
aggiornare/elaborare il Piano dell'Offerta Formativa tenendo conto dei sottoelencati obiettivi 
generali: 

 Innalzare i livelli di istruzione e le competenze delle studentesse e degli studenti, nel rispetto 

dei tempi e gli stili di apprendimento, affermando il ruolo centrale della scuola nella società 

e nel contesto territoriale, prevenendo situazioni di disagio e di abbandono. 

 Garantire un'organizzazione orientata alla massima flessibilità all' efficienza ed efficacia 

del servizio scolastico, al miglior utilizzo delle risorse e delle strutture anche in riferimento 

alle tecnologie innovative e al coordinamento con il contesto territoriale. 

 Perseguire la piena realizzazione del curricolo della scuola e il raggiungimento degli 

obiettivi con lo sviluppo del metodo cooperativo, nel rispetto della libertà di insegnamento anche 

mediante le forme di flessibilità dell'autonomia didattica. 

 Assicurare un'istruzione di qualità, equa ed inclusiva 



 

Ampliare l'offerta formativa con la realizzazione di progetti, anche a classi aperte a livello 

orizzontale e verticale, per il potenziamento di Italiano L2 e anche di altre discipline; 

 promuovere l'orientamento formativo e scolastico, a partire da programmazioni di 

classe/sezione che prevedano esperienze e contenuti volte all'autonomia di scelta e alla capacità 

di orientamento degli alunni affiancandovi azioni progettuali strutturate per la continuità 

educativa per tutti gli alunni; 

 valorizzare la scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e 

aumentare l'interazione con la comunità locale, dando attenzione anche  alle reti. 

 

In effetti, la finalità del CPIA, e quindi della sua offerta formativa, è l’innalzamento della scolarità 
della popolazione adulta, in un quadro di benessere fisico, psichico e sociale, risultato del miglior 
equilibrio tra responsabilità individuale ed opportunità offerte dall’ambiente di vita e di lavoro. 
Il benessere dell’individuo si sostanzia in un progetto di vita e nell’integrazione sociale, economica 
e di cittadinanza che il CPIA con la sua azione deve facilitare e sostanziare. 

Si farà riferimento alle seguenti linee generali e aree politico-culturali: 

Area didattica 

Le priorità, i traguardi e gli obiettivi individuati dovranno prevedere azioni volte a potenziare e 

valorizzare: 

 

a) le competenze linguistiche (potenziamento dell'apprendimento della lingua italiana per 

alunni NAI), con particolare riferimento alle competenze di comprensione testuale, 

indispensabili per favorire l'apprendimento di tutte le discipline e lo sviluppo delle 

competenze di cittadinanza; 

b) le competenze matematiche, con particolare riguardo ai corsi di recupero, rafforzamento, 

potenziamento; 

c)  le competenze nella lingua inglese; 

d) le competenze digitali; 

e) competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare; 

f) lo sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 

della sostenibilità ambientale; 

d) le competenze in materia legalità e di cittadinanza attiva e democratica, attraverso la 

valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il 

dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà 

e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; 

e) incoraggiare la creatività e l’innovazione, compresa l’imprenditorialità; 

f) prevedere l’individualizzazione e la personalizzazione dell’insegnamento 

 

 

 

Scelte organizzative  

La Commissione PTOF, RAV, PDM, Le Funzioni Strumentali individuate dal Collegio Docenti, i 

Collaboratori del Dirigente Scolastico, i Coordinatori di Classe, i Responsabili di plesso, i 

Responsabili dei progetti di ampliamento dell'offerta formativa costituiranno i nodi di raccordo tra 

l'ambito gestionale e l'ambito didattico, al fine di garantire la piena attuazione del Piano. 

 



 

L'organico dell'autonomia è funzionale alle esigenze didattiche, organizzative e progettuali definite 

nel piano triennale dell'offerta formativa. La gestione dell'organico sarà ispirata al principio 

dell'unitarietà in modo da valorizzare le professionalità di tutti i docenti, consentire la copertura delle 

ore di insegnamento previste dal curricolo, tenere conto delle esigenze per la copertura delle 

supplenze brevi, ma - soprattutto - garantire la realizzazione delle attività progettuali volte al 

raggiungimento degli obiettivi strategici di miglioramento. 

 

Il presente atto può essere modificato per far fronte a nuovi interventi organizzativi del servizio. 

 

 

 

 Il Dirigente Scolastico 

Avv. Valeria Peragine 
 

Firma autografa sostitutiva a mezzo stampa 

ai sensi dell’art. 3, comma 2 del D.L. 39/19 

 

 

 


